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Correva  il 1957 e a Sambuca vi erano ancora tanti bambini la popolazione, nonostante lo 
spettro dell’emigrazione che tornava a riproporsi, continuava ad aumentare. La numerosa 
presenza di bambini "immortalati" nella foto qui pubblicata, messaci a disposizione dalla sig.ra 
Rita Di Giovanna Lo Monaco, era la speranza della comunità zabutea.  Pensare che i bambini 
fotografati risiedevano tutti in un solo quartiere ci fa capire la densità abitativa del centro 
storico e come tutti i quartieri pullulassero di gente. Il censimento al 31 dicembre scorso 
contava a Sambuca 6.553 anime, con un saldo negativo che sfiora il 20% rispetto al 
censimento del 1951, nel quale i residenti erano 8.550. Dati a dir poco allarmanti, che 
riflettono il dramma di una società e, su scala più grande, di una nazione le cui concause 
vanno ricercate nella denatalità e nella mancanza di lavoro che costrinse a varcare i confini 
della penisola. 

 
 

Nella foto sono riconoscibili: 
 Maria Catalanello, Rosa e Margherita Di Giovanna, Rosa Maggio, Licia Maggio, Maria e Rosa Palmeri, Maria e Angelina 

 Pecoraro, Rosa Palmeri, Franco Maggio, Salvatore Cusenza, Vita Cicero, Angela Gagliano, Mariangela Guzzardo, Nina Bellone 
Pina e Fara Incerto, Lea Stabile. 
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